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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 2 - COMPONENTE 4 - INVESTIMENTO 4.2 

 

 

 

Accordo operativo      ’ ff c    ’Amb    T            O   m             v  c      V   s    
la Società Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici per la realizzazione 
    ’     v     PNRR M2C4-I4.2_185 “Piano di digitalizzazione ed efficientamento delle 
reti idriche attraverso la distrettualizzazione ed il controllo attivo delle perdite e delle 
pressioni di esercizio per la Provincia di Varese” CUP F22E22000450006 - Decreto n.299 
del 21 giugno 2024 - Im      € 27.228.653,61 

 

 

L’anno 2024, in data e luogo delle sottoscrizioni digitali 

 

tra 

 

l’ ff c    ’Amb    T            O   m          P  v  c      V   s , che agisce quale Autorità 

responsabile del coordinamento del servizio idrico integrato, legalmente rappresentato dal 

Presidente, Dott. Riccardo Del Torchio, in esecuzione del Decreto n. 75 del 15 marzo 2023 del 

Presidente della Provincia di Varese (di seguito anche “ ff c    ’Amb   ” o “UdA” “Soggetto 

beneficiario”) e dell’art. 12 dello Statuto dell’Ufficio D’Ambito, 

 

e 

 

la Società Alfa S.r.l., legalmente rappresentata dal Presidente Dott. Paolo Mazzucchelli, in forza 

della delibera dell’Assemblea dei Soci atto di nomina 11/06/2024 (di seguito anche “Gestore Alfa”, 

“Alfa” o “Gestore del S.I.I.” “Soggetto attuatore di secondo livello” “Soggetto attuatore”). 

 

L’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese e la società Alfa S.r.l. sono 

congiuntamente definite le “Parti” e ciascuna singolarmente una “Parte”. 
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Premesso che: 

 

1. l’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese è stato costituito con 

delibera di Consiglio Provinciale P.V. 17 del 29/03/2011; 

2. con atto ai rogiti del Notaio del 10/06/2015, è stata costituita la società interamente pubblica 

“Alfa S.r.l.” (certificazione ricevuta dal Notaio - prot. 3372 del 15/06/2015 Ufficio d’Ambito); 

3. con delibera del Consiglio Provinciale di Varese P.V. 28 del 29/06/2015, è stato affidato il 

Servizio Idrico Integrato nell’Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese alla 

società a capitale interamente pubblico “Alfa S.r.l.” delegando l’Ufficio d’Ambito alla 

sottoscrizione della convenzione di Servizio firmata in data 03 dicembre 2015 prot.5994; 

 

 

Richiamati: 

 

1. il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

2. il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce 

il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi 

dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

3. il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e ss.mm.ii. di 

assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 

scadenze semestrali di rendicontazione che, per la realizzazione della misura M2C4 - I4.2 

“Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione 

e il monitoraggio delle reti” assegna (Tabella A) al Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili l’importo di euro 900 milioni; 

4. il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze - RGS del 3 maggio 2024, n. 164, di 

modifica della Tabella A, allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 

6 agosto 2021, che, per la realizzazione della misura M2C4 - I4.2 “Riduzione delle perdite 

nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle 

reti”, assegna al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l’importo di 1.924 milioni di euro; 

5. il traguardo M2C4-32 che prevede, nell’ambito della misura M2C4-I4.2, entro il 31 marzo 

2026 la distrettualizzazione di 45.000 km di rete idrica sul territorio nazionale; 

6. il decreto della Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche, n. 203 del 6 maggio 

2024, che approva la graduatoria degli interventi ammessi a finanziamento per ulteriori 

risorse aggiuntive a valere sulle risorse del PNRR per la linea d’investimento M2C4-I4.2; 
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7. il decreto della Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche, n. 299 del 21 

giugno 2024, che approva la graduatoria definitiva degli interventi ammessi a finanziamento 

per ulteriori risorse aggiuntive a valere sulle risorse del PNRR per la linea d’investimento 

M2C4-I4.2; 

 

Considerato che: 

 

1. con Deliberazione P.V. 67 del 26 ottobre 2022 del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 

d’Ambito è stato approvato l’intervento denominato “Progettazioni di Fattibilità Tecnico-

Economica lavori per interventi finalizzati alla riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 

dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti a valere sulle risorse del 

PNRR - M2C4 - I4.2” completo di procedura realizzativa, quadro economico e cronoprogramma 

in linea con i requisiti della misura di investimento M2C4 - I4.2 emesso dal MIMS avanzata dal 

gestore Alfa S.r.l., successivamente presentata sull’apposito portale del MIMS in data 28 

ottobre 2022; 

2. l’intervento denominato “Piano di digitalizzazione ed efficientamento delle reti idriche attraverso 

la distrettualizzazione ed il controllo attivo delle perdite e delle pressioni di esercizio per la 

Provincia di Varese” (cod. intervento “M2C4-I4.2_185”, CUP: F22E22000450006), presentato 

dal gestore Alfa S.r.l. avente un costo totale pari a € 35.719.398,61, con il succitato Decreto 

direttoriale n. 203 del 6 maggio 2024 è stato ritenuto ammissibile a finanziamento per un 

importo pari ad € 27.228.653,61=; 

3. con prot. 15413 del 26 giugno 2024, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a seguito 

dell’assegnazione di ulteriori risorse a valere sulla linea d’investimento del PNRR M2C4-I4.2, 

ha segnalato che, con decreto direttoriale n. 299 del 21 giugno 2024, è stata approvata la 

graduatoria aggiornata delle proposte di finanziamento, prevista dall’Avviso Pubblico del 9 

marzo 2022 (GU n. 29 del 09.03.2022); 

4. in data 29 luglio 2024 è stato trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti l’atto 
d’obbligo, con il quale il Soggetto beneficiario (l’Ufficio d’Ambito), insieme al Soggetto attuatore 
(Alfa S.r.l.) dichiarano: 

• di aver preso visione del decreto di ammissione a finanziamento - decreto della 

Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche, n. 299 del 21 giugno 2024; 

• di accettare il finanziamento concesso a valere sul PNRR - Missione 2 - Componente 4 

- Investimento 4.2, per un importo pari a euro 27.228.653,61= a fronte di un importo 

complessivo di euro 35.719.398,61=; 

• di impegnarsi affinché l’intervento sia svolto da parte del Soggetto attuatore nei tempi e 

nei modi indicati nella “scheda intervento” e nel rispetto delle scadenze previste dal 

PNRR per il raggiungimento dei target associati alla misura; 

5. che il succitato Atto d’Obbligo è stato approvato con Decreto Direttoriale n. 433 del 5 agosto 

2024 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e ammesso alla registrazione della Corte 

dei Conti il 19 agosto 2024 al n. 3155; 
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Assunto che: 

 

1. il succitato atto d’obbligo tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’Ufficio d’Ambito e 

il Gestore del S.I.I. Alfa costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo; 

2. il gestore Alfa S.r.l. sia vincolato al rispetto degli impegni derivanti dall’atto d’obbligo - Art.4 

Obblighi del Soggetto attuatore; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue. 

 

Art. 1 Oggetto dell’Accordo 

 

1. Il presente Accordo disciplina i reciproci diritti e obblighi fra le Parti relativi alla realizzazione 

dell’intervento, al fine di assicurare l’attuazione del “Piano di digitalizzazione ed efficientamento 

delle reti idriche attraverso la distrettualizzazione ed il controllo attivo delle perdite e delle 

pressioni di esercizio per la Provincia di Varese” (cod. intervento “M2C4-I4.2_185”, CUP: 

F22E22000450006)”; 

2. la somma destinata al piano di digitalizzazione a valere sui fondi PNRR è pari a euro 

27.228.653,61= a fronte di un importo complessivo di euro 35.719.398,61=; 

3. la somma destinata all’intervento è IVA esclusa, in quanto il soggetto attuatore è passivo 

d’imposta e pertanto, non rappresentando l’onere stesso un costo, non viene riconosciuto; 

4. al fine di consentire il conseguimento dei target associati all’investimento M2C4-I.4.2 del PNRR, 

il Soggetto beneficiario e il Soggetto attuatore si impegnano in ogni caso ad assicurare: 

• entro e non oltre il 30 giugno 2025 il completamento di almeno il 40% dei “chilometri di 

rete distrettualizzata” indicati nella “scheda intervento corrispondenti ai 1.890 km indicati 

nella scheda intervento; 

• entro e non oltre il 31 marzo 2026 il completamento del 100% dei “chilometri di rete 

distrettualizzata” indicati nella “scheda intervento” (al fine di contribuire al raggiungimento 

del target M2C4-32), corrispondenti ai 2.558 km indicati nella scheda intervento; 

5. Alfa si impegna ad adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, 

comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (ReGiS) previsto dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato 

elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 

gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), 
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del regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

6. il gestore Alfa dovrà assicurare il tempestivo inserimento a sistema dei dati di monitoraggio, 

garantendone la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo previsto per 

il PNRR, al fine di consentire la rilevazione degli avanzamenti finanziari, procedurali, fisici, e di 

quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli 

stessi indicatori adottati per milestone e target della misura; 

7. l’Ufficio d’Ambito dovrà garantire i controlli di gestione e quelli amministrativo-contabili previsti 

dalla legislazione nazionale applicabile per assicurare la regolarità delle procedure e delle 

spese sostenute dal Soggetto attuatore prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale 

titolare dell’investimento, nonché la riferibilità delle spese all’intervento ammesso al 

finanziamento sul PNRR; 

8. l’Ente attuatore si impegna ad inviare all’UdA tutta la documentazione relativa ai lavori; oltre 

agli Stati di Avanzamento Lavori, anche i documenti di inizio lavori, verbali di cantierabilità, fine 

lavori, inizio collaudi e loro conclusione, e a comunicare qualsiasi altra eventuale modifica o 

variazione rispetto a quanto previsto dal presente accordo, conformemente alle disposizioni 

dell’atto d’obbligo. 

 

Art. 2 Compiti e responsabilità delle parti 

 

1. Alfa si impegna: 

• a rispettare tutti gli obblighi definiti nel presente Accordo, nonché ogni altra disposizione di 

legge in materia, in particolare al rispetto degli obblighi richiesti dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

• ad espletare tutte le attività connesse all’esecuzione dell’opera, compresa l’eventuale 

acquisizione delle aree o la costituzione delle necessarie servitù; 

• ad eseguire l’intervento nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. al 

medesimo applicabili, con riferimento al crono-programma di realizzazione dell’intervento 

approvato con Deliberazione P.V. 67 del 26 ottobre 2022 del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito; 

2. con l’aggiudicazione del finanziamento, il Soggetto attuatore dovrà fornire tutta la relativa 

documentazione all’UdA, incluso l’eventuale quadro economico rideterminato dell’intervento; 

3. parimenti, le eventuali varianti in corso d’opera, ammesse ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 

36/2023 e ss.mm.ii., dovranno essere trasmesse all’UdA per la preventiva approvazione come 

meglio specificato in seguito, così come gli stati d’avanzamento lavori, la fine lavori e gli atti di 
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collaudo e contabilità finale. Il Soggetto attuatore dovrà comunicare qualsiasi altra eventuale 

modifica o variazione rispetto a quanto previsto dal presente accordo; 

4. il Soggetto attuatore, mediante perizie, potrà disporre, conformemente alla normativa vigente, 

le variazioni che, in fase esecutiva, si dovessero rendere necessarie per la realizzazione 

dell’opera, riducendo al minimo le variazioni rispetto al progetto originario finanziato. Ogni 

eventuale variante in corso d’opera dovrà essere precedentemente condivisa con il Soggetto 

beneficiario e debitamente autorizzata dal Responsabile Unico del Procedimento nel rispetto 

della normativa vigente e trasmessa dal Soggetto beneficiario alla Direzione generale per le 

dighe e le infrastrutture idriche. Si ricorda che è facoltà della Direzione generale per le dighe e 

le infrastrutture idriche non riconoscere le spese relative a variazioni delle attività del progetto 

che condizionano il raggiungimento degli obiettivi e delle condizionalità previsti dal PNRR. Si 

sottolinea inoltre che la Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ha comunque 

la facoltà di apportare qualsiasi modifica al progetto che ritenga necessaria al fine del 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR per la linea d’investimento M2C4 - I4.2, previa 

consultazione con il Soggetto beneficiario. Le variazioni progettuali non comportano alcuna 

revisione del presente atto; 

5. al termine dei lavori, la Società Alfa si impegna a trasmettere all’UdA l’as-built dell’opera così 

come integrato dalle eventuali varianti modificative e suppletive intervenute; 

6. il Soggetto attuatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, 

inosservanza di leggi o di regolamenti o di norme tecniche pertinenti alla materia, arrecati per 

fatto proprio o dei propri dipendenti o di persone di cui esso si avvale a qualsiasi titolo, sia al 

personale proprio, di altre ditte o a terzi, sia a cose a chiunque appartenenti, sollevando l’UdA 

da qualsiasi responsabilità; 

7. il Soggetto attuatore è in particolare pienamente responsabile del mancato rispetto del crono-

programma e delle eventuali sanzioni che dovessero derivarne, comprese quelle comminate 

dalla Corte di Giustizia Europea; 

8. il RUP per la commessa è stato individuato tra il personale del Soggetto attuatore nel rispetto 

della normativa vigente all’atto della nomina. 

 

Art. 3 Procedure di pagamento 

 

1. L’intervento oggetto del presente accordo è finanziato entro il limite delle somme di cui all’art. 

1 comma 2. Ne consegue che il finanziamento copre le spese dell’intervento previsto 

esclusivamente fino al raggiungimento della cifra a valere sui fondi messi a disposizione con il 

Decreto direttoriale n. 203 del 6 maggio 2024; 

 

Anticipazioni: 
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2. considerato che le procedure di pagamento al Soggetto beneficiario seguiranno le modalità 

previste dal Si.Ge.Co. del PNRR MIT con un’anticipazione del 30% dell’importo ammesso a 

finanziamento PNRR, tenuto conto del cronoprogramma di spesa, pari ad euro 8.168.596,08= 

(ottomilionicentosessantottomilacinquecentonovantasei/08) al netto d’IVA, la suddetta 

anticipazione sarà interamente erogata dall’Ufficio d’Ambito verso il Soggetto Attuatore, 

appena disponibile, utilizzando i conti correnti bancari dedicati alle commesse pubbliche 

dichiaratamente associati ai movimenti finanziari relativi alla gestione dell’appalto; 

 

Pagamenti intermedi: 

3. il Soggetto attuatore rendiconta periodicamente le spese effettivamente sostenute, 

trasmettendo la necessaria documentazione via PEC all’UdA ed implementando le opportune 

sezioni di ReGiS; 

4. il Soggetto beneficiario invia la richiesta di pagamento, secondo i format stabiliti dal Si.Ge.Co. 

del PNRR MIT, attestando la spesa effettivamente sostenuta dal Soggetto attuatore con una o 

più quote intermedie fino al raggiungimento del 90%, comprensiva dell’anticipazione; 

5. l’erogazione del finanziamento per ciascuna quota intermedia sarà a cura dell’UdA verso il 

Soggetto attuatore, appena disponibile, utilizzando i conti correnti bancari dedicati al PNRR, 

come di seguito specificato: 

• l’erogazione avverrà nella misura del 60% di quanto rendicontato (fatture caricate su 

REGIS), vincolando la restante quota del 40% a copertura dell’importo 

dell’anticipazione erogato in via iniziale; 

• una volta raggiunto l’importo dell’anticipazione di cui sopra, si procederà con 

l’erogazione complessiva di quanto rendicontato fino al raggiungimento della massima 

quota erogabile, ossia il 90% del finanziamento, detratte anticipazione ed economie da 

ribassi di gara eventualmente risultanti dal quadro economico redatto post 

aggiudicazione; 

6. il Soggetto attuatore provvede quando necessario a rideterminare il quadro economico, 

trasmettendo all’UdA copia conforme degli atti di aggiudicazione dei lavori con il nuovo quadro 

economico; 

7. il Soggetto attuatore dovrà regolarmente informare l’UdA sullo stato di avanzamento dei lavori, 

evidenziando eventuali ostacoli amministrativi o tecnici che si frappongano alla realizzazione 

dell’intervento, nonché eventuali impedimenti al completamento dei lavori; 

 

Finanziamento a saldo: 

8. è prevista la quota a saldo, pari al 10% dell’importo del finanziamento dell’intervento, sulla base 

della presentazione della richiesta di pagamento attestante la conclusione dell’intervento e 

dell’attestazione della spesa effettivamente sostenuta dal Soggetto attuatore; 
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9. la presentazione alla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche della richiesta 

finale di pagamento delle spese dovrà essere effettuata dopo la presentazione del certificato 

di fine lavori e delle altre evidenze necessarie per asseverare le condizionalità previste dal CID 

e dagli “Operational Arrangements” come previsto nel cronoprogramma attuativo e indicato 

nella “scheda intervento”; 

10. eventuali ulteriori economie o somme per imprevisti non utilizzati che si realizzeranno in 

conseguenza delle rideterminazioni del quadro economico dell’intervento rimarranno nella 

disponibilità dell’UdA, da restituire una volta conclusa la rendicontazione dell’intervento, e 

pertanto non verranno erogate al Soggetto attuatore. 

 

Art. 4 Tempi di attuazione degli interventi 

 

1. il Soggetto Attuatore dovrà rispettare la seguente tempistica delle attività: 

entro e non oltre il 30 giugno 2025 il completamento di almeno il 40% dei “chilometri 

di rete distrettualizzata” indicati nella “scheda intervento”, corrispondenti ai 1.890 km 

indicati nella scheda intervento; 

entro e non oltre il 31 marzo 2026 il completamento del 100% dei “chilometri di rete 

distrettualizzata” indicati nella “scheda intervento” (al fine di contribuire al 

raggiungimento del target M2C4-32), corrispondenti ai 2.558 km indicati nella scheda 

intervento; 

entro e non oltre il 31 marzo 2026 conclusione del collaudo tecnico-amministrativo ed 

entrata in esercizio dell’intervento; 

2. il Responsabile Unico del Procedimento verificherà periodicamente l’avanzamento dell’attività 

di realizzazione dell’intervento, il rispetto del crono-programma e segnalerà con sollecitudine 

all’UdA, motivando, ogni scostamento dal crono-programma ed ogni eventuale ostacolo 

amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga al completamento dell’intervento e la 

relativa proposta delle azioni correttive. 

 

Art. 5 Risoluzione dell’accordo e Penali 

 

1. Alfa imputerà eventuali penali o danni derivanti da ritardi ai soggetti appaltatori, ai sensi del 

“Codice dei Contratti Pubblici” D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., secondo le clausole previste nei 

contratti di affidamento dell’opera; 

2. il mancato rispetto del cronoprogramma di attuazione nei termini indicati nella “scheda 

intervento” e dei termini di attuazione previsti al precedente articolo 4 comporta la revoca, in 

misura totale o parziale da parte del Mit, delle risorse assegnate, con restituzione degli importi 
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già percepiti, maggiorati, ove ne ricorrano i presupposti, degli interessi legali, come previsto 

all’Art. 7 - Revoca del finanziamento - dell’Atto d’obbligo. 

 

Art. 6 Controversie 

 

1. Tutte le controversie aventi ad oggetto rapporti inerenti al presente accordo dovranno essere 

oggetto di un tentativo preliminare di conciliazione; 

2. il Comitato di Conciliazione sarà composto da: 

• un membro nominato da Alfa S.r.l.; 

• un membro nominato dall’Ufficio d’Ambito di Varese; 

3. la nomina del membro del comitato di conciliazione dovrà essere indicata contestualmente 

all’inoltro della richiesta per l’espletamento del tentativo preliminare di conciliazione; 

4. i destinatari della comunicazione dovranno indicare il nominativo del rispettivo membro del 

comitato di conciliazione entro il termine perentorio di 7 giorni lavorativi decorrenti dalla 

ricezione della domanda per il tentativo preliminare di conciliazione. Decorso infruttuosamente 

il termine di 7 giorni dal ricevimento dell’ultima richiesta senza che si sia pervenuti alla 

costituzione del comitato di conciliazione, il tentativo si riterrà concluso negativamente e la 

controversia sarà rimessa, a seconda dell’oggetto, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia; 

5. il comitato di conciliazione dovrà svolgersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito di Varese o, in 

caso di impossibilità, mediante seduta a distanza nel rispetto dei criteri di trasparenza e 

tracciabilità; 

6. le parti si impegnano a ricorrere alla conciliazione prima di iniziare qualsiasi procedimento 

giudiziale; 

7. il procedimento di conciliazione dovrà concludersi entro e non oltre 30 giorni dalla costituzione 

del comitato di conciliazione o nel diverso periodo che le parti concordino per iscritto nel corso 

della prima seduta prevista per il tentativo di conciliazione; 

8. ogni controversia che non sia risolta tramite conciliazione, come prevista nel presente articolo, 

sarà devoluta, a seconda dell’oggetto della stessa, al Tribunale di Varese o al TAR Lombardia; 

9. per nessuna ragione, neppure in caso di contestazione in sede di tentativo preliminare di 

conciliazione ovvero in sede giudiziale, il Soggetto Attuatore potrà rallentare, ritardare, 

interrompere o sospendere i servizi contrattuali; 

10. l’Ufficio d’Ambito, in caso di grave e ingiustificato ritardo nell’adempimento degli impegni 

assunti con la sottoscrizione del presente atto, procede alla formale contestazione degli 

inadempimenti riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi. 

 

Art. 7 Collaudo 
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1. Il Soggetto attuatore si impegna a redigere il Certificato di Regolare Esecuzione/Certificato di 

Collaudo/Certificato di Verifica di Conformità, fatto salvo quanto disposto dagli artt. 116 e 14 

del D.Lgs. 36/2023. 

 

Art. 8 Gestione delle opere 

 

1. Alla conclusione dei collaudi dei lavori e dei servizi realizzati ai sensi del presente Accordo, la 

gestione delle stesse opere è in capo ad Alfa S.r.l. in virtù dell’affidamento del servizio da parte 

della Provincia di Varese con atto del Consiglio P.V. n. 28 del 29/06/2015 e delle disposizioni 

di ARERA. 

 

Art. 9 Disposizioni generali e finali 

 

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori; 

2. resta in vigore fino alla completa attuazione dell’intervento in esso previsto; 

3. per concorde volontà dei sottoscrittori è eventualmente prorogabile secondo i termini previsti 

dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, può essere modificato o integrato. L’adesione 

successiva determina i medesimi effetti giuridici della sottoscrizione originale; 

4. in caso di esito nullo del Comitato di Conciliazione, qualunque controversia relativa 

all’interpretazione, esecuzione, adempimento del presente accordo e dei suoi obblighi potrà 

essere in prima battuta sottoposta ad un collegio consultivo tecnico composto da un tecnico 

nominato da ciascuna parte coinvolta e un tecnico nominato collegialmente dalle parti. Laddove 

non sia possibile costituire tale collegio e lo stesso non riesca a ricomporre bonariamente la 

questione, sarà competente il Foro del luogo di esecuzione del presente accordo (rif. Art. 5 

“Controversie”); 

5. l’UdA, in caso di grave e ingiustificato ritardo da parte del Soggetto attuatore nell’adempimento 

degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente Accordo e in particolare rispetto al 

crono-programma dei lavori, ivi compreso il mancato avvio o il ritardo dell’avvio dei lavori nel 

termine stabilito dal crono-programma, procede alla formale contestazione degli inadempimenti 

riscontrati e all’assegnazione di un congruo termine per provvedervi; 

6. nel caso in cui l’inadempimento del Soggetto attuatore perduri oltre il termine assegnato, l’UdA 

potrà, con comunicazione da inviare al Soggetto attuatore, risolvere il presente Accordo e 

nominare quale soggetto attuatore dell’intervento, in sostituzione del Soggetto attuatore, un 

commissario “ad acta”, cui il Soggetto attuatore dovrà consegnare tutti i documenti relativi 

all’esecuzione dei lavori in suo possesso. Rimangono salvi tutti gli obblighi gravanti sul 

Soggetto attuatore di pagamento delle penalità previste nel presente Accordo ed è fatto salvo 
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il diritto dell’UdA al risarcimento di tutti i danni conseguenti all’inadempimento del Soggetto 

attuatore medesimo. 

 

Il Presidente dell’Ufficio d’Ambito 

Dott. Riccardo Del Torchio 

 

Il Presidente di Alfa S.r.l. 

Dott. Paolo Mazzucchelli 

Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 


